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L’attuale piazza Matteottipiazza Matteottipiazza Matteottipiazza Matteotti, dedicata oggi a uno 
dei primi martiri antifascisti, era allora 
intitolata a Ettore Muti, alto ufficiale delle 
Forze Armate e già segretario del Partito 
Nazionale Fascista. 
Durante gli anni della Repubblica Sociale 
Italiana, gli edifici affacciati sulla piazza 
ospitarono gli organi locali dell’apparato 
repressivo di regime. Al numero 4, avevano sede 
la Caserma della Brigata Nera Caserma della Brigata Nera Caserma della Brigata Nera Caserma della Brigata Nera “Aldo Resega” e 
la Guardia Nazionale RepubblicanaGuardia Nazionale RepubblicanaGuardia Nazionale RepubblicanaGuardia Nazionale Repubblicana. A pochi 
passi, Palazzo TizzoniPalazzo TizzoniPalazzo TizzoniPalazzo Tizzoni ospitava il Comando 
tedesco, alloggiato in tredici camere requisite 
alla proprietaria Giulia Tizzoni per 
disposizione dell’autorità militare.  

La piazza fu teatro di alcune delle più drammatiche vicende 
attraversate da Cernusco tra il 1943 e il 1945. Fu qui che il 5 dicembre 5 dicembre 5 dicembre 5 dicembre 
1944194419441944 vennero fucilati quattro giovani sbandati che avevano tentato 
una rapina. Sorpresi mentre scassinavano l’ingresso di un’autorimessa, 
furono catturati da militi della Brigata Nera e condannati per 
direttissima: la fucilazione ebbe luogo nel primo pomeriggio, davanti 
al muro settentrionale della chiesa vecchia. 
Palazzo Tizzoni, sede del Comando Tedesco, fu teatro della resa 
tedesca, il 26 aprile 194526 aprile 194526 aprile 194526 aprile 1945. 

. 


